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ragione di essere, non nella ant ic ipata ap-
plicazione della legge che oggi sta d inanzi 
al Par lamento , ma nella cont inuata viola-
zione delle leggi fondamenta l i : violazione 
che ora si vuol codificare. 

Ecco perchè, onorevole sotto-segretario di 
Stato, io potrei indugiarmi , per quanto me 
lo consente i l regolamento, nella r isposta 
che io potrei darle; ma siccome io ho pre-
sentato un ordine del giorno, che oggi dovrò 
svolgere, quelle ragioni che potrei dire ora, 
mi riserbo di esporre al momento in cui 
svolgerò il mio ordine del giorno. 

Seguito delia discussione in prima lettura del di-
segno di legge per modificazioni ed aggiunte 
alla legge di pubblica sicurezza ed all'Editto 
sulla stampa. 

Presidente. Per oggi sono esauri te le inter-
rogazioni. Ora l 'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione in pr ima le t tura del 
disegno di legge: Modificazioni ed aggiunte 
alla legge di pubblica sicurezza ed a l l 'Edi t to 
sulla s tampa. 

Come la Camera sa, nella seduta di sa-
bato venne approvata la chiusura della di-
scussione; quindi non r imane a fars i che lo 
svolgimento degli ordini del giorno che du-
rante la discussione generale non sono stat i 
svolti . I p r imi quat t ro sono stat i -svolti. Essi 
sono i seguent i : 

«La Camera, r if iutando qualsiasi restrizione 
di pubbl iche l ibertà, non accoglie i proget t i 
polit ici del Ministero 

« Barzi lai . » 

« La Camera, r i tenuto che la l ibertà, — 
che non può andare scompagnata dalla giu-
stizia, — è la migliore garanzia di ordine 
ed è condizione necessaria al progresso ci-
vile ed alla prosper i tà economica, r i tenuto 
che i provvediment i proposti feriscono nella 
l iber tà la v i ta stessa della nazione, invi tando 
i l Governo a volgere le sue cure a migl iorare 
la pubbl ica economia, respinge le proposte 
del Ministero. 

« Girardini . » 

« La Camera, considerato che il paese ha 
bisogno di prevident i r i forme t r ibutar ie ed 
economiche e non di leggi res t r i t t ive delle 
l iber tà s ta tutar ie , respinge i provvediment i . 

« De Marinis. » 

« La Camera, convinta che pr ima delle 
r i forme poli t iche occorrano provvediment i di 
ordine economico, inv i ta il Governo a pre-
sentar l i sollecitamente. 

« Lojodice. » 

Ora deve essere svolto l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Franchet t i , che è il seguente : 

« La Camera, pur convinta della oppor-
tun i t à di provvediment i per assicurare il man-
tenimento mater ia le della pace pubblica ; 

Ri t iene che nessun provvedimento legis-
lat ivo può bastare alla concordia civile e 
alla saldezza delle ist i tuzioni, se non venga 
in par i tempo inaugura to un indirizzo di 
Stato il quale garant isca per t u t t i una effi-
cace amminis t razione della giust izia, ed as-
sicuri i contr ibuenti che l 'uso della for tuna 
pubbl ica sia dallo Stato stesso e dagl i ent i 
locali rivolto esclusivamente a l l 'u t i le gene-
rale. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

L'onorevole Franche t t i ha facoltà di par-
lare per isvolgere questo suo ordine del 
giorno. 

Franchetti. Al punto in cui si t rova questa 
discussione, io crederei di abusare della pa-
zienza della Camera se eccedessi i l imi t i di 
una semplice dichiarazione, e chiedo per que-
ste mie brevi parole la cortese pazienza dei 
colleghi. 

Come ho già dichiarato nel mio ordine 
del giorno, voterò il passaggio agli art icoli , 
affinchè questa legge, oppor tunamente emen-
data, possa venire approvata dal la Camera. 
Credo però necessario de terminar bene il ca-
ra t te re e la por ta ta del nostro voto, qual i al-
meno li vedo io. 

Io credo che sarebbe una grande i l lusione 
il credere che con questi p rovvediment i noi 
consolideremo durevolmente le is t i tuzioni e 
muteremo nul la ne l l ' andamento della cosa 
pubblica in modo fondamenta le e radicale. 

Credo che questi provvediment i abbiano 
questo significato solo: assicurare la t ranqui l -
l i tà mater ia le pubbl ica per un certo tempo, 
per dare agio allo Stato di provvedere a 
quelle r i forme ed a quei migl iorament i che 
evidentemente sono r ichiest i , e senza i qual i 
lo sperare una durevole pace sociale e poli-
t ica sarebbe vano. 


